Ciao, io sono Shaki, ho 29 anni sono in Italia da 25 anni e vengo dal Bangladesh, sono laureato in economia e lavoro in un’azienda come 'supply chain manager' nel settore alimentare. Nel tempo libero faccio il consigliere comunale a Conegliano; cioè l'anno scorso sono stato eletto nelle elezioni amministrative a rappresentare la popolazione locale nel consiglio comunale di Conegliano, una città qui vicina. Primo consigliere di origini straniere mai eletto a Conegliano (anche se sono cittadino italiano). 

Oggi sono qui per parlarvi della mia esperienza e di come grazie all'istruzione ognuno di noi, indifferentemente dalla provenienza o colore della pelle, possa affermarsi nella società e sconfiggere i pregiudizi. 

Ho accettato volentieri l'invito a parlare con voi quando ho saputo che in questa scuola c'era un progetto europeo sulla migrazione; e che parte del progetto era un'esperienza di laboratorio di scambio culturale e linguistico con dei bengalesi richiedenti asilo. Alcuni di questi bengalesi e gli alunni che hanno partecipato al laboratorio sono qui con noi oggi. (indicarli – kate). E' un esempio importante di incontro scuola-territorio, di integrazione, di sinergia tra la cooperative sociale Villaggio Globale e l'istituto Newton-Pertini – complimenti, davvero. 

Sono arrivato in Italia all’età di 4 anni nel lontano ’94. All’epoca non esisteva il fenomeno della migrazione come lo conosciamo ora e le persone erano molto incuriosite da me e mai spaventate. Ricordo ancora la gara che facevano i miei compagni di scuola e le loro famiglie per invitarmi a casa loro, per conoscere me e la mia famiglia.

Cosa è cambiato da allora? Qualcuno sembra aver paura del diverso. Perchè? Voi avete paura del diverso? 

La crisi economica sicuramente e la prima causa: quando manca di lavoro, le condizioni economiche peggiorano, la gente non è sicura del proprio futuro, nella vita e nella società non si sta più molto bene, ci si sente minacciati. Allora può succedere di aver paura, di chiudersi, di essere meno aperti verso le diversità e verso le cose che non si conoscono, di cercare di dare la colpa a qualcuno.

In politica c'è chi usa questa paura per diffondere stereotipi negativi del 'diverso', e certe categorie di persone sono presentate come una minaccia alla nostra sicurezza, alla nostra economia, alla nostra salute, alle nostre tradizioni. Purtroppo non è un fenomeno nuovo, anzi… nella storia molte volte sono stati creati 'capri espiatori' a cui dare la colpa di tutto ciò che va male, con conseguenze tragiche. 
Come possiamo combattere questo fenomeno? Io vi dico: Proprio con la conoscenza e l’istruzione. Se conosciamo i motivi della crisi economica, possiamo facilmente capire che non è dovuto agli immigrati, se conosciamo bene la storia possiamo capire che l’odio verso le minoranze etniche è sempre stato utilizzato per distogliere l’attenzione del popolo dai veri problemi che l’affliggono.

Se noi tutti conoscessimo le culture diverse dalle nostre, potremmo facilmente combattere gli stereotipi:

Ma parliamo di scuola! Nel paese in cui sono nato, la scuola non è un diritto per tutti. Voi date per scontato che la scuola ci sia, che potete crescere e socializzare in un luogo di apprendimento sicuro che vi garantisce l'apprendimento per 12-13 anni, con una scelta di materie e indirizzi. In Bangladesh, molti bambini non vanno mai a scuola, altri ci vanno solo per pochi anni. Milioni di bambini bengalesi lavorano in condizioni terribili, anche dall'età di 5 anni: in agricoltura, nelle miniere, e anche facendo vestiti e scarpe (forse quelli che voi qui comprate!).

Sapete che ci sono 262 milioni di bambini al mondo che non possono andare a scuola? Forse anche voi avete sentito questo dato l'altro giorno, il 20 novembre in occasione della giornata internazionale dei diritti dell'Infanzia. Perchè il 20 novembre? Perchè quel giorno, quasi 60 anni fa, le Nazioni Unite hanno adottato la Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Infanzia che spero voi conosciate. Perchè i trattati e le convenzioni internazionali sono un'arma importante per combattere le ingiustizie.   

Vorrei parlare ora ai ragazzi di seconda generazione, nati da genitori immigrati. 

Studiate! Laureatevi e ambite a posti dirigenziali. Perché non avete nulla in meno di nessun altro, anzi, portate dentro di voi due culture, avete più strumenti a vostra disposizione. E’ una fortuna essere a cavallo di due culture/nazioni, perché anche in ambito professionale conoscere due lingue, o più culture sono considerate skills importantissime in un’economia globale come quella moderna.

Non arrendetevi se all’inizio le persone sono diffidenti verso di voi, siate voi a fare il primo passo verso di loro. Sorridete, seguite le regole non cercate scorciatoie perché non esistono. 

 Come diceva Nelson Mandela: "Sembra sempre impossibile, finché non viene fatto" 

